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Benzina: fonti Mef, già dato mandato a Gdf per controlli. La prossima settimana saranno resi noti i
risultati

Per evitare eventuali fenomeni speculativi sui prezzi dei carburanti su strade e autostrade a seguito
dello stop degli sconti sulle accise, fonti del Mef confermano che il ministro dell'Economia, Giancarlo
Giorgetti, ha già dato mandato, lo scorso dicembre, alla Guardia di Finanza di monitorare la
situazione e che la prossima settimana verranno resi noti i risultati dei controlli effettuati. 
 
La Procura di Roma indaga già sui rincari, compresi i prezzi del carburante, nell'ambito di un
fascicolo aperto per individuare eventuali speculazioni. L'inchiesta è volta a verificare le ragioni di tale
aumento ed individuare eventuali responsabilità. Gli accertamenti sono stati affidati al nucleo di
polizia economico-finanziaria della Guardia di Finanza di Roma. Inoltre finirà presto all'attenzione dei
pm di Roma l'esposto presentato dal Codacons in ben 104 procure in cui si chiede "di indagare sui
prezzi di benzina e gasolio allo scopo di accertare eventuali speculazioni o rialzi ingiustificati dei
listini".

Sui prezzi dei carburanti parte una nuova offensiva del Codacons, che chiama in causa l'Antitrust
chiedendo di aprire una istruttoria per la possibile fattispecie di intesa anticoncorrenziale. "Abbiamo
deciso inoltre di lanciare un boicottaggio nazionale dei distributori più cari, - spiegano



dall'associazione - invitando gli automobilisti italiani a verificare i prezzi sul proprio territorio, anche
attraverso le apposite app che segnalano i gestori più convenienti, e a non fare rifornimento presso le
pompe che applicano prezzi eccessivi". Di recente sempre il Codacons ha presentato un esposto alle
Procure e alla Gdf per aggiotaggio. 
 
Carburanti boom, in autostrada il gasolio verso 2,5 euro. Di rincaro in rincaro da inizio anno, cioè da
quando il governo ha cancellato definitivamente tutto lo sconto sulle accise, i prezzi dei carburanti
continuano a crescere. E dopo la benzina segnalata nei giorni scorsi a quota 2 euro in alcune
stazioni oggi è il caso del gasolio che i consumatori del Codacons fotografano verso i 2,5 euro al litro
in autostrada. E si registrano picchi 'anomali' nelle Eolie o in Sardegna dove far arrivare la benzina
costa di più. Proibitivi i prezzi in autostrada: in modalità servito la verde arriva a costare 2,392 euro al
litro sulla A1 Roma-Milano, e il gasolio viaggia verso 2,5 euro al litro (2,479 euro).

Una situazione già all'attenzione del governo: nei giorni scorsi infatti il ministro dell'Ambiente e della
sicurezza energetica Gilberto Pichetto aveva bollato come ''speculazione'' un livello di prezzo di
benzina e gasolio oltre i due euro. Pichetto aveva annunciato inoltre che nel caso il livello fosse
rimasto strutturalmente sopra quella soglia l'esecutivo sarebbe stato pronto a intervenire
nuovamente. Il ministro ipotizzava il caso di una crescita ''stabile e significativa''.

Sta di fatto che dall'inizio dell'anno, nonostante quotazioni del petrolio in deciso ribasso, sulla rete
italiana fioccano gli aumenti. Aumenti che, secondo Consumerismo, potrebbero infiammare
nuovamente l'inflazione (in lieve calo ma sempre record a dicembre) fino ad un +0,6%. Questo ha
spinto oggi i consumatori in coro a chiedere rapidamente un nuovo intervento: ''Meloni se ci sei batti
un colpo''. Il Codacons segnala ancora rialzi per i prezzi di benzina e gasolio. Analizzando gli
aggiornamenti comunicati oggi dai gestori, si registrano listini record in alcune zone: sull'isola di
Vulcano, ad esempio, il gasolio ha raggiunto quota 2,349 euro al litro in modalità servito, 2,239 euro/
litro la benzina - denuncia il Codacons - A La Maddalena, in Sardegna, la benzina sale a 2,087 euro
al litro, 2,229 euro il gasolio. A Ischia un litro di verde costa oggi 2,054 euro, per il diesel si vola a
2,104 euro. Proibitivi i prezzi in autostrada, dove il gasolio viaggia verso 2,5 euro al litro (2,479 euro).
"I prezzi dei carburanti sembrano fuori controllo, e dopo lo stop al taglio delle accise si assiste a forti
incrementi dei listini alla pompa in tutto il territorio, la cui entità non sembra in alcun modo giustificata
dall'andamento delle quotazioni petrolifere - afferma il presidente Carlo Rienzi - Per tale motivo
abbiamo presentato un esposto a 104 Procure di tutta Italia e alla Guardia di finanza, chiedendo di
indagare sui prezzi di benzina e gasolio allo scopo di accertare eventuali speculazioni o rialzi
ingiustificati".

"Il confronto europeo dimostra come gli automobilisti italiani paghino lo scotto di una tassazione
abnorme che porta i listini alla pompa ai livelli più alti d'Europa - afferma il presidente di Assoutenti
Furio Truzzi - Ci chiediamo se la Premier Meloni abbia contezza di tali numeri e se intenda
intervenire per evitare una nuova emergenza economica che avrà inevitabili pesanti effetti diretti e
indiretti per famiglie e imprese".

Allarme inflazione da Consumerismo: "Il rialzo della tassazione sui carburanti, insieme con l'aumento
dei prezzi industriali di benzina e gasolio, avrà conseguenze pesanti per le famiglie italiane - spiega il
presidente Luigi Gabriele - La corsa di benzina e gasolio rischia infatti di innescare rincari a cascata
con effetti sui prezzi al dettaglio stimati tra un +0,3% e un +0,6%".

L'opposizione intanto esprime preoccupazione: gli ''aumenti impatteranno non poco sulle già fragili
economie familiari, visti i rincari registrati nell'anno appena terminato", sottolinea il vicepresidente
della Camera dell'M5s, Sergio Costa.
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